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La nostra inchièsta sulle realtà cattoliche in Toscana, un « mondo » da conoscere meglio PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t w i i: i Jt •'r 

Ricognizione 
sulla nuova 
religiosità 

Un problema che non può essere eluso 
Discernere il vero dal falso - Un nume­
ro della rivista « Testimonianze » - I 
motivi alla base del nostro intervento 

BUNGALOW Vendesi Lerlci. 
Bocca Magra • Acconto Li­
re 2.500.000 - Tel. 010/562.691. 

Abbiamo fin'ora allungato 
lo sguardo, e registrato, al­
cune voci e immagini di quel 
fenomeni, sempre più presen­
ti anche In Toscana, che an­
che noi abbiamo etichettato, 
per comodità, come sintomi 
del cosiddetto « risveglio di 
religiosità ». 

E lo abbiamo fatto dopo 
clic nel mesi precedenti ave­
vamo puntato la nostra at­
tenzione su un altro fenome­
no che spesso viene, ' più o 
meno giustamente, appaiato 
a questo: la cosiddetta insor­
genza dell'irrazionale (inchie­
sta sulla magia). Presentare 
queste diverse facce non vuol 
significare che siamo inten­
zionati a fare di ogni erba un 
fascio. 

Siamo d'accordo con la re­
dazione della rivista « Testi­

monianze » quando, proprio 
nell'ultimo numero dedicato 
alla nuova religiosità, scrive 
che per quanto diversi tra lo­
ro questi aspetti (che vanno 
appunto dal risveglio di reli­
giosità all'Insorgenza dell'irra­
zionale) pongono problemi 
comuni che non possono es­
sere elusi né dalle istituzio­
ni ecclesiastiche, né dalle for­
ze politiche e culturali orga­
nizzate, né dagli intellettuali 
che cercano di individuare, 
coi propri strumenti, le at­
tuali linee di tendenza della 
società 

E' sui fenomeni complessi 
che avvengono nel modo cat­
tolico che stiamo ora allun­
gando lo sguardo. Siamo an­
dati a verificare, girando di­
verse contrade, nelle parroc­
chie quanto sia effettivo il 

Un aspetto della e corsa dei ceri > che si svolge ogni anno a Gubbio 

mutamento in queste colon­
ne portanti della Chiesa. Ab­
biamo toccato con mano sen­
za paura di scottarci, come 
In realtà vivono e lavorano 
l ciellini. Siamo entrati nei 
seminari per ascoltare la vo­
ce di coloro che ci dicevano 
delle moderne vocazioni re­
ligiose. Annoteremo poi i cam­
biamenti, e anche gli arretra­
menti, avvenuti nelle orga­
nizzazioni cattoliche che ope­
rano nel mondo del lavoro 
(ACLI in testa). 

Andremo alla scoperta di 
comunità carismatiche e di 
altre forme di aggregazione 
nelle quali sia manifesta la 
tendenza spiritualistica. Tut­
to questo per inventariare le 
nuove forme di questo risve­
glio di religiosità, per diser­
bare il vero dal falso; per far 

comprendere allo stesso no­
stro partito le metamorfosi 
avvenute nel « mondo » cat­
tolico, in quel mondo che or-
mal da diverso tempo non è 
più un blocco granitico ma 
che non sfugge mai alle ri-
correnti tentazioni integrate. 

La comprensione di questi 
fenomeni è d'altra parte, a 
nostro avviso, indispensabile 
per un rapporto perlomeno 
corretto e possibilmente fe­
condo, con i cattolici: le stes­
se parole pronunciate da Ber­
linguer dalla tribuna congres­
suale confermano la neces­
sità di non chiudersi in 
« mondi separati ». Non chiu­
dersi significa, innanzitutto, 
conoscenza, contatto. Cono­
scenza e contatto non stru­
mentale. non finalizzata a 
scopi di parte. E anche qui 

è comodo citare l'editoriale 
di « Testimonianze »: « E' fa­
cile vedere all'opera tanto le 
istituzioni ecclesiastiche che 
mirano ad integrare nella 
propria area già compromes­
sa le nuove ondate spirituali­
stiche quanto gli organismi 
economici che trasformano in 
moda e in beni di consumo i 
nuovi modi di comportamen­
to e le nuove proposte cul­
turali. 

Ma la tentazione di trarre 
vantaggio dalle nuove emer­
genze religiose trova arren­
devoli anche realtà politiche 
da cui sarebbe giusto atten­
dersi un atteggiamento di di­
stacco critico ». 

Ecco la nostra inchiesta 
giunta alla sesta tappr 

m. b. 

E soltanto una «fuga» dal mondo? 
Alcuni elementi di analisi del «risveglio religioso» attuale - Si sviluppa una «cultura del pri­
vato » - I processi provocati dalla crisi - La paura del futuro -1 rapporti tra il gruppo e l'individuo 

Pubblichiamo di seguito un brano dell'articolo di Roberto 
Da Vita apparso sull 'ultimo numero della rivista • Testimo­
nianze ». L'articolo, che la rivista ci permette gentilmente 
di riprodurre in parte, prende in esame I piccoli gruppi e 
Il risveglio religioso. 

« Alcuni affermano che il 
risveglio religioso si qualifi­
ca soprattutto come « fuga » 
dal mondo, dove 11 richiamo 
ai valori di una fede diven­
ta alternativo a quelli sto­
ricamente verificabili, una 
paura quindi dell'impegno 
storico (per esempio i vari 
gruppi orientaleggianti) e una 
difficoltà o impossibilità di 
stabilire un rapporto sin­
cronico con l'evoluzione acce­
lerata della storia. 

Alcuni studiosi parlano'ad­
dirittura di « nuovo mona­
chesimo ». come forma di ri­
fiuto della società e di con­
trocultura improdutt iva so­
cialmente e subalterna alle 
cause che la generano: que­
sto porta naturalmente., ad 
un impegno e ad una'Socia­
lizzazione del piccolo grup­
po privo di disegni storici 
precisi e storicamente e tem­
poralmente verificabili. 

Ma questo è solo un a-
spetto cosi come la domanda 
di « sicurezza » che caratte­
rizza molta parte della do­
manda-risposta religiosa; in­
sieme c'è un revival religioso 
non riconducibile alla fuga o 
alla sicurezza, strumentale e 
alienabile, c'è anche una do­
manda di « senso ». di qua-
lità della vita, di comunità, 
di « stare insieme », spesso 
staccato dal « fare insieme », 
che confluisce in aggregazio­
ni religiose che propongono 
e possono proporre risposte ed 
esperienze totalizzanti « ora 
e subito » come luogo dove 
comincia il nuovo (per es. nel­
l'area cattolica. Comunione e 
Liberazioni. Focolarini. comu­
nità di Kiko) come signifi-
cto nuovo dell'esistenza for­
nita gratuitamente e imme­
diatamente ». Oppure, dato 
che i processi di crisi e di­
sgregazione toccano ogni ap­
partenenza ideologica com­
presa quella di sinistra, una 
risposta totalizzante si ricer­
ca nel partito, nel sindacato. 

Con la centralità del priva-
, to si sviluppa una « cultura 

del privato » dello « stare in­
sieme » dell'« inutile » in una 
società dove l'inutile e pre­
cluso viene provocata una 
reazione alla sua sperimenta­
zione, che trova le media-
zoni più adeguate nella re­
ligione. Per esempio parte 
almeno del fenomeno di riag­
gregazione religiosa cattoli­
ca, oltre alla presenza isti­
tuzionale capillare nel socia­
le, è certamente dovuto ai 
prevalere nella sua esperien­
za e nel messaggio ideologico 
del privato sul pubblico (o. 
almeno al pubblico, sempre 
presente in tale tradizione, si 
arriva prevalentemente attra­
verso il privato). 

Si può aggiungere che nel­
la situazione attuale le cate­
gorie aggreganti e discrimi­
nanti sono sempre meno quel­
le • ideologiche, ed anche in 
questo si ha una differensa 
qualitativa per esempio con 
il '68 ed anche una quasi in­
comunicabilità generazionale 
per esempio tra 1 quindicen­
ni-ventenni e , i - trenta-qua-

'. rantennl ' che » hanno vissu­
to in m'odo maturo tale pe­
riodo. C'è una profonda de-

' ldeologlszazlone in tut ta la 
vita pubblica e privata e la 
aggregazione, in particolare 
per gran parte dei giovani, 
è per luoghi fisici e non po­
litici (anche nella denomina-
zone i gruppi si indicano co­
me gruppo di via X. del bar 
ipsilon della tale parrocchia, 
o club...) anche i rapporti si 
basano soprattutto su codici 
non verbali (processo indot­
to in particolare dai mass-
media) con una rilevanza 
delle forme espressive e ge­
stuali (musica, ballo, teatro), 
per cui proposte come quelle 
di movimenti politici, anco­
ra prevalentemente ideologi­
che e senza una concretez­
za immediata, sono oggetti­
vamente in crisi attualmente. 

Sono fenomeni, che solo 
fuggevolmente ho accennato. 
che pongono interrogativi se­
ri, prima di tutto sulla na­
tura della crisi della socie­

tà, di cui questi sono segni 
e aggravamenti, ma anche sul 
piano dei contenuti religio­
si e di fede, per esempio. 
Spesso queste esperienze e-
sprimono solo « forme » re­
ligiose, solo simboli e ritua­
lismi esteriori senza contenu­
ti di fede e senza pratica re­
ligiosa. Una religiosità prag­
matica, di un dio quotidiano, 
ad immagine di un uomo e 
di una esistenza quotodia-
nìzzata, dove la religione, nel­
la civiltà dei mass-media, si 
trasforma in spettacolo, in 
oggetto di consumo di fron­
te a cui l'atteggiamento pre­
valente è quello « estetico ». 
piace o non piace, con cui 
ci si identifica o meno a 

, seconda dei gusti, a cui si ri­
chiede di essere consumata 
e non vissuta. 

La religione, oggi, copre 
certamente carenze psicolo­
giche e comportamentali. 
quindi si presenta in molti 
casi come una nuova varia­
zione dei modi storici dell' 
alienazione, esprime bisogni 
di « senso » e in mancanza di 
risposte, o di un processo di 
maturazione di queste esigen­
ze spesso molto emotive e 
Istintuali si hanno ripiega­
menti regressivi come risposta 
facile in ogni situazione di 
crisi, dove le risposte per u-
scire dalla crisi e dalle si­
tuazioni consolidate non pos­
sono essere semplici e imme­
diate, hanno bisogno di tem­
po. di rischio e di creati­
vità. 

Tale risveglio esprime an­
che profonde istanze ed esi­
genze di verità, di identità, 
di motivazione individuale e 
collettiva che rimane al di là 
della stessa possibilità di sod­
disfare e fruire in modi e 
quantità nuova di beni mate­
riali come esigenza di supe­
rare valori positivi acquisiti. 
come la fruizione piena del­
la propria corporeità, di una 
maggiore partecipazione e 
protagonismo sociale, di rap­
porti sociali più maturi; in 
questi fenomeni viene anche 
indicata l'esigenza di una 
spinta « in avanti », si eviden­
ziano carenze anche delle 
forze del cambiamento, una 
crisi non solo del progresso 
ma della stessa :dea e cul­
tura del progresso. 

Come « possibilità di domi­
nare razionalmente la natu­
ra e il caso », come diceva 
Gramsci, e dove gli elementi 
di regressione oggi presenti, 
riespnmono ancora l'identi­
ficazione surrettizia gramscia­
na tra crisi di determinati 
« portatori storici » dell'idea 
di progresso e crisi del pro­
gresso in assoluto, elementi 
che sono alla base della co-
sidetta « cultura della crisi ». 

La crisi attuale provoca ov­
viamente processi di crisi 
anche nelle e delle istituzio­
ni, o come alcuni affermano 
addirittura una crisi del «for­
me » (forma-istituzione, for­
ma-stato, forma-teoria, ecc.) 
e insieme, sopratutto in un 
paese come il nostro con una 
presenza massiccia e diffusa 
del movimento operaio e del­
la sinistra, una crisi di fidu­
cia nella possibilità di cam­
biamento e nelle forze del 
cambiamento anche perché la 
«sinistra non ha saputo sem­
pre fornire risposte adeguate 
e credibili, storicamente ra­
dicali e storicamente realiz­
zabili, a partire dai rapporti 
di produzione e dall'interno 
della vita sociale (per es. nel 
tempo libero, nei consumi, 
nei rapporti interpersonali). 

In questa situazione il «sa­
cro » può essere richiamato 
per ricomporre i vari « fram­
menti » di una società e di 
una coscienza frammentata. 
Riscoperta del sacro come coi­
bente primario della società 
e della vita e, nella mentalità 
che serve viene accettato an­
che come « vero ». Non tutto 
comunque porta il segno del­
la negatività, ma la ricerca 
del personale diventa rifugio 
nel privato in cui si inseri­
sce la ricerca del religioso 
come risposta più facile e im­
mediatamente fruibile, con 
una conseguente crisi della 
militanza sociale e politica. 

Dal privato al religioso non 
c'è un passaggio meccanici­
stico, ma la seconda fase può 
legittimare e dare senso alla 
prima. Tale revival sì costrui­
sce e si inserisce anche nella 
crisi della «metafisica, della 
politica ». dell'illusione rivo­
luzionaria, dei miti della «ri­
voluzione compiuta » e dei 
« socialismi reali ». In molti 

j casi è dall'utopia antiautorita-
i ria del '68 e dai temi antistitu-

zionalì delle lotte studente­
sche e operaie che deriva la 
effervescenza comunitaria in 
campo religioso e sociale. 

Sotto molti aspetti è l'in­
successo del movimento so­
ciale di quegli anni che spie­
ga la moltiplicazione dei ten­
tativi paralleli di organizza­
zione collettiva anche in cam­
po religioso. Nel momento in 
cui una normalizzazione ge­
neralizzata della situazione 
socio-politica respingeva nel­
l'immaginario collettivo l'uto­
pia di una società globalmen­
te radicalmente trasformata, 
numerosi gruppi hanno ten­

t a t o di riattivare in forme 
« miniaturizzate » la liberazio­
ne proclamata. Molti di que­
sti gruppi acquistano caratte­
ristiche di « setta », con tutti 
i rischi di ghettizzazione, sen­
timento di superiorità, consi­
derarsi degli «eletti» e dei 
possessori della « verità ». con 
forti propensioni al «marti­
rio», con complessi di perse­
cuzione con forti sensi di 
identificazione, fino aJl'an-
nientamento soggettivo crean­
do cosi correnti «suicidoge-
ne» nel senso già studiato 
da E. Durkheim. 

La paura del futuro che og­
gi molti avvertono, in un 
tempo di crisi delle ideologie, 
produce una ricerca di vie di 
salvezza fuori della raziona­
lità e della storia. In un grup­
po le coscienze individuali e 
la coscienza di gruppo (il 
gruppo è sempre più della 
somma dei suoi membri) si 
ritagliano, nel divenire della 
storia da cui si estraneano. 
o ritengono di potersi estra­
niare. una prospettiva del 
futuro. 

Nel gruppo si esprime la ri­
cerca e la volontà di aggre­
gazione in uno spazio omo­
geneo di fronte alle proposte 
spesso contraddittorie che la 
società in trasformazione e 
in crisi propone o impone, al­
l'interno del quale trasporta­
re i propri problemi in modo 
diretto e trovare o ricercare 
insieme agli altri delle solu-

j zioni, mentre la grande orga-
1 nizzazione è rifiutata perché 
• ntenuta estranea e incapace 
, di affrontare e risolvere i 
i problemi del privato. 

Roberto De Vita 
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SOCIETÀ» INTERNAZIONALE 
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per Sede d i Fi renze 

età minima richiesta 18 anni, licenza media. Buoni gua­
dagni, contratto e assistenza di legge. 
Presentarsi domani ore 9-13: 

VORWERK FOLLETTO • Via Baracca, 2 - Firenze 
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NIENTE DI TUTTO 

QUESTO al 

DISCO 
ROSSO 

Via Arlento, 83/rosso 

FIRENZE 

VENDIAMO 
Al SEGUENTI PREZZI: 
Lenzuolo singolo 
con federa 
2 lenzuoli, 2 fe­
dere matrimoniali 
Copriletto singolo 
matrimoniale 
Trapunta singola 
matrimoniale 
Lenzuolo matri­
moniale Bassetti 
Accappatoio spu­
gna 
Coperta Ciniglia 
matrimoniale 
Trapunta raso ri­
camata con gale 
Tappeti 150 x 220 

180 x 270 
Tappeti disegni o-
rientali bellissimi 

150x 220 
180x 270 

Tappeto originale 
Karyan 1 9 0 x 2 2 5 
Lenzuoli - Tovagliati 
Copriletti uncinetto 
TUTTO RICAMATO A 
Prezzi Eccezionali 

L. 3 500 

L. 15.000 
L. 4.500 
L. 6.500 
L. 14.000 
L. 20.000 

8.500 

12.000 

21.000 

L. 55 000 
L. 25 000 
L. 35.000 

L. 45.000 
L. 75.000 

L.350.000 

MANO 

Confezioni Uomo / Donna 
T / Zegna — T / Merlotto 
Lebole — Classici giovanili 
Cerimonia 

Prezzi Sbalorditivi 
Abito Uomo tessuto Panama 

L. 31.500 
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MOBILI 

ARREDAMENTI 

Via F. Pera 50 - Tel. 405054 

LIVORNO 

ARMADI GUARDAROBA 

CAMERE PER RAGAZZI 

Visitate 
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I £ntro 
scarpa 
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